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Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182 “Attuazione della Direttiva 200/59/CE relativa agli 
impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico”; 

Visto in particolare l’articolo 5 comma 4 del succitato decreto legislativo 182/2003 che, nei porti in cui 
l’Autorità competente è l’Autorità marittima, prevede: 
− la predisposizione da parte dell’Autorità marittima dei piani di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi 

e dei residui del carico; 
− l’approvazione del piano da parte dell’Autorità marittima, d’intesa con la Regione, con ordinanza 

che costituisce piano di raccolta; 

Visto il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani approvato con decreto del Presidente della Regione 
31 dicembre 2012 n. 0278/Pres.; 

Visto il Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali approvato con decreto del Presidente della 
Regione 30 dicembre 2016 n. 0259/Pres.; 

Considerato che la Capitaneria di porto di Trieste è Autorità marittima del Circondario marittimo di 
Trieste; 

Vista la nota n. 0011027 di data 28 aprile 2017 con la quale la Capitaneria di Porto di Trieste ha 
trasmesso alla Direzione centrale ambiente ed energia, ai sensi del menzionato l’articolo 5 del decreto 
legislativo 182/2003, il Piano di gestione e raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico 
nei porti minori del Circondario Marittimo di Trieste; 

Vista la delibera di Giunta regionale di data 12 maggio 2017 n. 876 con la quale la Giunta regionale ha 
deliberato che il Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico nei porti minori del 
Circondario marittimo di Trieste non produce impatti significativi negativi sull’ambiente e sui Siti della  
Rete Natura 2000 e pertanto non è necessario assoggettarlo alla valutazione di incidenza di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 357/1997 e alla valutazione ambientale 
strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 152/2006; 

Vista la Relazione di data 15 maggio 2017 del Servizio disciplina gestione rifiuti della Direzione centrale 
ambiente d energia, dalla quale risulta in particolare che: 
− rispetta le disposizioni di cui alla parte quarta del decreto legislativo 152/2006; 

− rispetta le disposizioni e di cui al decreto legislativo 182/2003; 

− è stato sottoposto alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 152/2006; 

− risulta integrato e conforme alla pianificazione regionale in materia di rifiuti, recependone gli 
obiettivi principali;  

− individua gli strumenti atti gestire i rifiuti prodotti dalle navi e i residui di carico garantendo la 
salvaguardia dell’ambiente e la tutela igienico-sanitaria della popolazione; 

Considerato che sussistono i presupposti per poter esprimere l’intesa da parte della Regione sul piano 
in argomento, relativamente alle disposizioni recate dall’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 
182/2003; 



 

 

Ritenuto pertanto di poter esprimere l’intesa ai sensi dell’articolo 5, comma 4 del decreto legislativo 
182/2003 relativamente al Piano di gestione e raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 
carico nei porti minori del Circondario Marittimo di Trieste redatto dalla Capitaneria di Porto di Trieste; 

Su proposta dell’Assessore all'ambiente ed energia; 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di esprimere, ai sensi dell’articolo 5, comma 4 del decreto legislativo 182/2003, l’intesa da parte della 
Regione relativamente al Piano di gestione e raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 
carico nei porti minori del Circondario Marittimo di Trieste redatto dalla Capitaneria di Porto di 
Trieste; 

2. di trasmettere, ai sensi dell’articolo 16, del decreto legislativo 152/2006, copia del presente atto alla 
Capitaneria di Porto di Trieste; 

3. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia il presente atto. 

 

 

                 IL PRESIDENTE 
                 IL SEGRETARIO GENERALE 

 


